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La produzione degli imballaggi comporta l’utilizzo di 
grandi quantità di materiali vergini.

 
Il 40% della plastica e il 50% della carta utilizzati 

nell’UE sono destinati agli imballaggi) e 
rappresentano il 36 % dei rifiuti solidi urbani. 

CONSIDERANDO 2 DELLA PROPOSTA DI REGOLAMENTO
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CONSIDERANDO 2 DELLA PROPOSTA DI REGOLAMENTO

Le quantità di imballaggi prodotti sono 
sempre maggiori, mentre le percentuali di 
riutilizzo, di raccolta e riciclaggio risultano 
basse, costituendo un notevole ostacolo al 
conseguimento di un'economia circolare a 

basse emissioni di carbonio. 
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FINALITÀ DEL REGOLAMENTO

Il regolamento si propone pertanto di fissare norme 
concernenti l'intero ciclo di vita degli imballaggi, che 
contribuiscano al funzionamento efficiente del mercato 
interno, armonizzando le normative nazionali e allo stesso 
tempo prevenendo e riducendo gli effetti negativi degli 
imballaggi e dei rifiuti di imballaggio sull'ambiente e sulla 
salute umana. Contribuendo quindi alla transizione verso 
un'economia circolare.
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Su quali settori interviene e quali 
misure propone
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NUOVO REGOLAMENTO UE SU IMBALLAGGI E RIFIUTI D’IMBALLAGGI



SOSTANZE CHE DESTANO PREOCCUPAZIONE

Il primo aspetto che affronta il regolamento è la riduzione dell’utilizzo di 
sostanze pericolose.
Particolare attenzione viene data alle PFAS disponendo che, entro un anno 
e mezzo dall’entrata in vigore del regolamento, è vietata la 
commercializzazione di imballaggi con concentrazioni superiori a:
• 25 ppb per le PFAS, escluse le polimeriche
• 250 ppb per la somma delle PFAS, escluse le polimeriche
• 50 ppm per le PFAS, comprese le polimeriche
Entro il 31 dicembre 2026 la Commissione elabora una relazione sulla 
presenza di tali sostanze negli imballaggi, al fine di proporre nuove 
restrizioni al loro utilizzo.
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PREVENZIONE DEI RIFIUTI DI IMBALLAGGIO: 
OBIETTIVI
Ciascuno Stato membro deve ridurre i rifiuti di imballaggio pro-capite, 
rispetto ai valori del 2018 comunicati alla Commissione, almeno del:

a) 5% entro il 2030
b) 10% entro il 2035
c) 15% entro il 2040
Una specifica indicazione viene data per la riduzione della quantità di rifiuti 
di imballaggio di plastica prodotti.
Viene, inoltre, disposta una riduzione del consumo delle borse in plastica. 
A tal fine si considera come obiettivo da raggiungere entro il 31 dicembre 
2025 un consumo annuo per abitante non superiore a 40 borse di 
plastica in materiale leggero.
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RIDUZIONE AL MINIMO DEGLI IMBALLAGGI

Entro il 1° gennaio 2030 il fabbricante o l'importatore provvede affinché 
l'imballaggio immesso sul mercato sia progettato in modo che il suo peso e 
il suo volume siano ridotti al minimo necessario.

Entro la stessa data, gli operatori economici che riempiono gli imballaggi in 
imballaggi multipli, imballaggi per il trasporto o imballaggi per il 
commercio elettronico garantiscono che la proporzione dello spazio 
vuoto non superi il 50%.
Lo spazio occupato da materiali di riempimento, quali ritagli di carta, cuscini 
d'aria, involucri a bolle d'aria, spugne di riempimento, schiuma di 
riempimento, lana di legno, polistirene o trucioli di polistirolo espanso è 
considerato spazio vuoto.
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IMBALLAGGI RIUTILIZZABILI

Gli operatori economici che mettono a disposizione imballaggi 
riutilizzabili per la prima volta nel territorio di uno Stato membro 
devono garantire l'esistenza di un sistema di riutilizzo di detti 
imballaggi compreso un incentivo ad assicurare la raccolta.

Gli operatori economici che fanno uso di imballaggi riutilizzabili sono 
tenuti a partecipare a uno o più sistemi di riutilizzo.

Gli operatori economici che fanno uso di imballaggi riutilizzabili 
garantiscono che siano ricondizionati, prima di renderli nuovamente 
disponibili all'uso da parte degli utilizzatori finali.
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OBBLIGHI DI RIUTILIZZO
Il nuovo regolamento definisce, a carico degli operatori economici che utilizzato specifiche 
tipologie di imballaggi, l’obbligo di raggiungere entro tempi determinati quantità minime di utilizzo 
di imballaggi riutilizzabili nell’ambito di un sistema di riutilizzo.

QUANTITÀ MINIME DI UTILIZZO DI IMBALLAGGI RIUTILIZZABILI NELL’AMBITO DI UN SISTEMA DI RIUTILIZZO (%)

Tipologie di imballaggi Soggetti obbligati
Dal 1° gennaio 

2030
Dal 1° gennaio 

2040

Imballaggi per il trasporto o per la vendita per il trasporto, anche per il 
commercio elettronico (pallet, scatole di plastica pieghevoli, scatole, 
vassoi, casse di plastica, contenitori intermedi per il trasporto alla rinfusa, 
secchi, fusti e taniche di qualsiasi dimensione e materiale, compresi i 
formati flessibili o involucri di pallet o cinghie per la stabilizzazione e la 
protezione dei prodotti posti su pallet durante il trasporto)

Operatori economici che utilizzano 
gli imballaggi citati ≥40% ≥70%

Imballaggi multipli sotto forma di scatole, escluso il cartone, utilizzate, al 
di fuori degli imballaggi per la vendita, per raggruppare un determinato 
numero di prodotti

Operatori economici che utilizzano 
gli imballaggi citati ≥10% ≥25%

Bevande alcoliche e analcoliche in imballaggi per la vendita 

Distributori finali che mettono a 
disposizione dei consumatori 
bevande alcoliche e analcoliche 
nel territorio di uno Stato membro

≥10 % ≥40%
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ESENZIONE DAL RIUTILIZZO
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Gli Stati membri possono esentare gli operatori economici da tali obblighi per un periodo di 5 
anni, alle seguenti condizioni:

a) lo Stato membro che concede l'esenzione supera di 5 punti percentuali gli obiettivi di riciclaggio 
dei rifiuti di imballaggio per materiale da raggiungere entro il 2025 e si prevede che 
superi di 5 punti percentuali l'obiettivo per il 2030;

b) lo Stato membro che concede l'esenzione è sulla buona strada per conseguire i rispettivi obiettivi di 
prevenzione dei rifiuti e può dimostrare di aver raggiunto almeno il 3 % di prevenzione dei rifiuti entro 
il 2028 rispetto allo scenario di riferimento per il 2018;

c) gli operatori economici hanno adottato un piano aziendale di prevenzione e riciclaggio dei rifiuti che 
contribuisce al conseguimento degli obiettivi di prevenzione e riciclaggio dei rifiuti. 

Il periodo di 5 anni può essere rinnovato dallo Stato membro in cui le condizioni sono 
soddisfatte.



OFFERTA PER IL RIUTILIZZO
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Entro 36 mesi dalla data di entrata in vigore del regolamento il 
distributore finale che svolge la sua attività commerciale nel settore 
alberghiero, della ristorazione e del catering e che, utilizzando imballaggi 
da asporto, mette a disposizione sul mercato bevande fredde o calde o 
alimenti pronti destinati al consumo immediato senza che sia necessaria 
alcuna ulteriore preparazione, mediante il riempimento nel punto di 
vendita di un contenitore per asporto, offre ai consumatori l'opzione di 
imballaggi riutilizzabili nell'ambito di un sistema di riutilizzo.
I distributori finali informano i consumatori finali presso il punto di 
vendita, mediante pannelli informativi o segnaletici chiaramente visibili e 
leggibili, della possibilità di ottenere i beni in imballaggi riutilizzabili.



SISTEMI DI RICARICA
Gli operatori economici che offrono la ricarica devono rispettare le 
specifiche richieste nell’allegato VI.

Entro 2 anni dalla data di entrata in vigore del regolamento, i distributori 
finali nel settore alberghiero, della ristorazione e del catering e che, 
utilizzando imballaggi da asporto, mettono a disposizione sul mercato:
• bevande fredde o calde mediante il riempimento nel punto di vendita di 

un contenitore per asporto;

• alimenti pronti, destinati al consumo immediato senza che sia 
necessaria alcuna ulteriore preparazione, e generalmente consumati 
nel contenitore;

garantiscono ai consumatori un sistema che permetta loro di 
portare il proprio contenitore da riempire. 
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SISTEMI DI RICARICA
Entro 3 anni dall’entrata in vigore del regolamento, gli stessi offrono ai consumatori, 
l'opzione di acquisto di imballaggi riutilizzabili nell'ambito di un sistema di riutilizzo.

Dal 1° gennaio 2030 i distributori finali con una superficie di vendita superiore a 
400 m² si adoperano per destinare il 10% di tale superficie di vendita alle 
stazioni di ricarica sia per i prodotti alimentari che per quelli non alimentari.

Gli operatori economici che offrono la possibilità di acquistare prodotti mediante 
ricarica comunicano agli utilizzatori finali:

a) i tipi di contenitori che possono essere utilizzati;

b) le norme igieniche;

c) la responsabilità dell'utilizzatore finale in relazione alla salute e alla sicurezza per 
quanto riguarda l'uso di tali contenitori.

A  decorrere dal 2030 l’operatore economico deve raggiungere una fornitura 
almeno del 10% dei prodotti usando imballaggi riutilizzabili
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OBBLIGO DI RICICLABILITÀ

COMMERCIABILITÀ

Classi di 
riciclabilità

Performance 
di riciclo 

2030 2038

A ≥95% SI SI

B ≥80% SI SI

C ≥70% SI NO

  <70% NO NO

Per ottenere questo status occorre che 
l’imballaggio sia:

• stato progettato per essere riciclabile, in 
modo da ottenere materie prime di qualità

• idoneo ad essere raccolto separatamente

• in grado di accedere a sistemi di 
trattamento performanti.

A tal fine la Commissione elabora entro il 1° 
gennaio 2030 una metodologia per la 
valutazione per categoria di imballaggio del 
riciclabile su larga scala. Secondo questa 
metodologia verranno valutati quattro livelli 
prestazionali funzionali a consentire la loro 
immissione nel mercato.

Tutti gli imballaggi immessi sul mercato devono essere riciclabili.

STAKEHOLDER FORUM CEN «IL REGOLAMENTO UE SU IMBALLAGGI E RIFIUTI D’IMBALLAGGI: SFIDE E OPPORTUNITÀ PER L’ITALIA»



RACCOLTA DIFFERENZIATA

Gli Stati devono istituire sistemi e infrastrutture in grado di assicurare una 
raccolta capace di facilitare la preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio di 
qualità.

Entro il 1° gennaio 2029 gli Stati membri adottano misure necessarie per 
garantire la raccolta differenziata di almeno il 90% all'anno, in peso, dei 
seguenti imballaggi immessi nel mercato in un dato anno civile:

a) bottiglie di plastica monouso per bevande con una capacità massima 
di tre litri;

b) contenitori di metallo monouso per bevande con una capacità 
massima di tre litri.
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DEROGA AL SISTEMA CAUZIONALE
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Gli Stati membri possono essere esentati dall'obbligo di istituire sistemi di deposito 
cauzionale per la raccolta differenziata degli imballaggi sottoposta all’obiettivo del 90% 
alle seguenti condizioni:
a) il tasso di RD del rispettivo imballaggio sia superiore all'80% in peso degli 

imballaggi di questo formato immessi nel mercato per la prima volta nell'anno civile 
2026. Se tale comunicazione non è ancora pervenuta alla Commissione, lo Stato 
membro riferisce che le condizioni per la deroga sono soddisfatte mediante una 
giustificazione motivata, basata su dati nazionali convalidati, e una descrizione delle 
misure attuate;

b) al più tardi 12 mesi prima del 1° gennaio 2029 lo Stato membro deve notificare 
alla Commissione la domanda di deroga e presentare un piano di attuazione 
indicante una strategia con azioni concrete, compreso un calendario che garantisca il 
raggiungimento del tasso di raccolta differenziata del 90 % in peso degli imballaggi.



CONTENUTO MINIMO DI MPS NEGLI 
IMBALLAGGI IN PLASTICA
Il nuovo regolamento fissa le tempistiche entro cui tutte le parti di plastica di un 
imballaggio immesso nel mercato dovranno contenere percentuali minime di contenuto 
riciclato, calcolate come media per impianto di produzione e per anno.
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Tipologie di imballaggi
TARGET  MINIMI DA RAGGIUNGERE

Entro il 1° gennaio 2030* Entro il 1° gennaio 2040

Imballaggi sensibili al contatto, ad eccezione delle bottiglie 
monouso per bevande, il cui componente principale è il 
polietilentereftalato (PET)

30% 50%

Imballaggi sensibili al contatto realizzati con materie plastiche 
diverse dal PET, ad eccezione delle bottiglie di plastica monouso 
per bevande

10% 25%

Bottiglie di plastica monouso per bevande 30% 65%

Altri imballaggi di plastica diversi dai già citati 35% 65%

*Oppure entro 3 anni dalla data di entrata in vigore dell’atto di esecuzione, se posteriore.



MATERIE PRIME A BASE BIOLOGICA NEGLI 
IMBALLAGGI DI PLASTICA

La Commissione entro 3 anni dall’entrata in vigore del regolamento emanerà un 
atto delegato per:

a) stabilire prescrizioni di sostenibilità per le materie prime a base biologica 
negli imballaggi di plastica;

b) stabilire obiettivi per incrementare l'uso di materie prime a base biologica 
negli imballaggi di plastica;

c) introdurre la possibilità di conseguire gli obiettivi di reimpiego di MPS 
utilizzando materie prime di plastica a base biologica anziché il contenuto 
riciclato recuperato dai rifiuti di plastica post-consumo, qualora non siano 
disponibili tecnologie di riciclaggio adeguate per gli imballaggi a contatto con i 
prodotti alimentari;

d) modificare, se del caso, la definizione di plastica a base biologica.
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IMBALLAGGI COMPOSTABILI

Entro 36 mesi dalla data di entrata in vigore del regolamento, gli imballaggi 
immessi sul mercato come:

• la bustina per tè, cialda per caffè o bustina per altre bevande permeabile o unità 
monodose monouso morbide che contengono tè, caffè o altre bevande e che sono 
destinate ad essere utilizzate e smaltite insieme al prodotto; 

• nonché le etichette adesive apposte sui prodotti ortofrutticoli;

devono essere compatibili con le norme di compostaggio in condizioni di 
controllo industriale negli impianti di trattamento dei rifiuti organici o, se richiesto 
dagli Stati membri, con le norme di compostaggio domestico.

Viene inoltre introdotta la facoltà per gli Stati di imporre l'obbligo di 
compostabilità per alcune applicazioni (capsule in plastica per bevande e 
borse leggere e ultraleggere).
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RESPONSABILITÀ ESTESA DEL 
PRODUTTORE

Il regolamento introduce la copertura da parte dei produttori di imballaggi, in 
aggiunta a quelli già sostenuti secondo le disposizioni in vigore, dei seguenti costi:

a) costi di etichettatura dei contenitori per la raccolta dei rifiuti di imballaggio;

b) costi per lo svolgimento di indagini sulla composizione dei rifiuti urbani 
indifferenziati raccolti nel caso sia previsto l'obbligo di effettuare dette 
indagini.

I costi da coprire devono essere stabiliti in modo trasparente, proporzionale, non 
discriminatorio ed efficiente.
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RESTRIZIONI A DETERMINATI TIPI DI IMBALLAGGIO
Entra in vigore, dal 1° gennaio 2030, il divieto di immettere nel mercato una serie di imballaggi 
quali, ad esempio, imballaggi in plastica:

• usati presso il punto di vendita per raggruppare prodotti;

• monouso per meno di 1,5 kg di prodotti ortofrutticoli freschi preconfezionati;

• monouso per alimenti e bevande riempiti e destinati al consumo nei locali del settore alberghiero, 
della ristorazione e del catering;

• monouso del settore alberghiero, della ristorazione e del catering, contenenti porzioni individuali 
di condimenti, conserve, salse, panna da caffè e zucchero;

• monouso per cosmetici e prodotti per l'igiene;

• borse in materiale ultraleggero;

• nonché quelli aggiunti all’allegato parte B della direttiva sulle plastiche monouso come: film di 
plastica termoretraibili utilizzati negli aeroporti o nelle stazioni ferroviarie per la protezione dei 
bagagli durante il trasporto; trucioli di polistirene e altre materie plastiche utilizzati per 
proteggere le merci imballate durante il trasporto e la manipolazione; anelli di plastica multipack 
utilizzati come imballaggi multipli.
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NUOVO REGOLAMENTO SU IMBALLAGGI E RIFIUTI D'IMBALLAGGI: TEMPISTICHE DI APPLICAZIONE
20 giorni dalla pubblicazione

Entrata in vigore 

Trascorso 1 anno e mezzo dall'entrata in vigore

Il regolamento diviene applicabile Tutti gli imballaggi devono essere riciclabili
Si applicano i limiti di 

concentrazione per i PFAS
EPR: copertura nuovi costi

Istituzione sistemi e infrastrutture 
per la restituzione e raccolta 

differenziata degli imballaggi per la 
preparazione per il riutilizzo e il 

riciclaggio di alta qualità

Entrano in vigore i divieti di 
commercializzazione dei nuovi 
prodotti aggiunti nella direttiva 

sulle plastiche monouso 

Trascorsi 2 anni dall'entrata in vigore

Offerta di riutilizzo per il settore degli alimenti e bevande da asporto

Trascorsi 5 anni dall'entrata in vigore
Definizione prescrizioni minime per gli appalti verdi

31 dicembre 2025
Limite massimo di 40 a/ab borse di plastica in materiale leggero Obiettivi minimi di riciclaggio totali e per frazioni merceologiche di imballaggi

31 dicembre 2026
Relazione sulle sostanze pericolose Metodologia di calcolo per la verifica di plastica riciclata reimpiegata in nuovi imballaggi

1° gennaio 2028

Definizione delle classi di prestazione Attivazione della richiesta di deroga all'adozione dei sistemi cauzionali prevista per il 2029

1° gennaio 2029

Obiettivi minimi di RD per alcune tipologie di bottiglie Definzione da parte degli Stati di obiettivi minimi di RD Adozione dei sistemi cauzionali

1° gennaio 2030

Percentuali minime 
di prevenzione

Metodologia per il 
riciclo su larga scala

Gli imballaggi non 
rientranti nelle classi di 
riciclabilità A, B o C non 

possono essere 
commercializzati

Percentuali  
minime di 

plastica riciclata 
in nuovi 

imballaggi

Misure sulla 
riduzione 

degli 
imballaggi

Identificazione delle 
sostanze pericolose 

contenute negli 
imballaggi

Restrizioni all'uso 
di determinati 

imballaggi

Superfici di vendita superiori 
a 400 mq devono destinare 
almeno il 10% alla ricarica

obiettivi minimi 
di riutilizzo

Obiettivi minimi 
di uso di 

imballaggi 
riutilizzabili

Obiettivo minimo di offerta di 
riutilizzo per il settore degli 

alimenti e bevande da asporto

30 giugno 2030
Metodologia di calcolo per il riutilizzo

31 dicembre 2030

Nuovi obiettivi minimi di riciclaggio totali e per frazioni merceologiche di imballaggi

1 gennaio 2035
Nuove  percentuali minime di prevenzione

1 gennaio 2038
Sono commercializzabili solo gli imballaggi riciclabili in classe A o B

1 gennaio 2040

Nuove percentuali minime di prevenzione
Nuove percentuali minime di plastica riciclata in 

nuovi imballaggi Nuovi obiettivi minimi di riutilizzo Nuovi obiettivi minimi di uso di imballaggi riutilizzabili

QUADRO RIASSUNTIVO 



www.circulareconomynetwork.it

Grazie per l’attenzione
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